
I RAPPORTI 
GIURIDICI 

 



•  Sono rapporti giuridici le relazioni tra 
due o più soggetti regolate dal 
diritto. 

 
Esempi:  
– un contratto di lavoro 
– Un acquisto di un vestito 
– Un prestito 



ELEMENTI COSTITUTIVI  
DEL RAPPORTO GIURIDICO 

IL CONTENUTO 
L’OGGETTO 
I SOGGETTI 



1. il CONTENUTO 
 
Sono i diritti e i doveri/obblighi che  
nascono nel rapporto giuridico. 
 

–  Ad esempio il diritto di ricevere lo stipendio/ di 

ricevere il bene/il dovere di lavorare/ di pagare il 
prezzo 

 



•  2. L’OGGETTO 
 
E’ il bene o il servizio a cui si riferisce il  
rapporto giuridico. 

 
Es. il lavoro, il vestito, il denaro. 

 



3. I SOGGETTI: 
 
Sono i destinatari delle norme  
giuridiche, i titolari dei diritti o dei 
doveri. 
 

–  Esempio il lavoratore/il datore di 
lavoro, il compratore/il venditore. 

 
 



1. CONTENUTO DEL 
RAPPORTO GIURIDICO:  

I DIRITTI E GLI OBBLIGHI  



Situazioni soggettive 

Dal rapporto giuridico nascono per i soggetti   
delle situazioni giuridiche soggettive, che 
possono essere:  
 •  Situazioni ATTIVE/DI VANTAGGIO se 
riconoscono al soggetto dei poteri/diritti 
soggettivi.  
•  Situazioni PASSIVE/di SVANTAGGIO se 
impongono al soggetto dei divieti, dei doveri 
o degli obblighi.  



SITUAZIONI  
GIURIDICHE  DI VANTAGGIO 

DIRITTO SOGGETTIVO:  
•  È un diritto soggettivo il potere di agire nel 

proprio interesse riconosciuto da una 
norma giuridica.  

•  Se non viene rispettato è possibile 
rivolgersi al giudice ordinario con una 
denuncia. 



Limi% del diri*o sogge.vo 

•  L’ordinamento giuridico delinea quindi 
un’area di libertà all’interno della quale il 
%tolare del diri*o può agire per soddisfare il 
suo interesse. 

•  I confini dell’area segnano i limi% del diri*o 
sogge.vo, de*a% o dai diri. sogge.vi altrui 
o dall’interesse generale della società (ad es. 
art.832cc.) 



LA POTESTA’ 

•  La potestà è il potere di agire per realizzare un 
interesse altrui o un interesse di cara*ere 
generale 

•  Es. la potestà dei genitori: devono educare, 
mantenere, istruire i figli facendo scelte nel 
loro interesse. 

•  L’esercizio della potestà è so*oposto al 
controllo esterno dell’autorità giudiziaria. 



TIPI DI DIRITTI SOGGETTIVI  

DIRITTI ASSOLUTI 

•  Quelli che valgono nei 
confron% di tu.. 

•  Per la loro realizzazione 
non è necessaria la 
collaborazione di altri 
sogge. 

•  Es. la proprietà, i diri. della 
personalità 

DIRITTI RELATIVI 
•  Quelli che valgono nei 
confron% di una 
persona determinata. 

•  Per la loro 
realizzazione è 
necessaria la 
collaborazione di altri 
sogge.. 

•  Es. o*enere la res%tuzione di 
una somma di denaro  



TIPI DI DIRITTI SOGGETTIVI  

DIRITTI PATRIMONIALI 

•  A*ribuiscono un 
vantaggio che ha un 
valore monetario. 

•  Si possono cedere ad 
altri. 

•  Es. un diri*o di credito 

DIR. NON PATRIMONIALI 

•  A*ribuiscono un 
vantaggio che non ha 
un valore economico. 

•  Non possono essere 
cedu% ad altri. 

Es. Il diritto al nome 



TIPI DI DIRITTI SOGGETTIVI  

DIRITTI DISPONIBILI 
•  Sono diritti che si 

possono trasferire ad 
altri 

•  Alienabili, rinunciabili 
–  es. la proprietà 

DIRITTI INDISPONIBILI 
•  Sono diritti che non si 

possono trasferire 
•  Inalienabili, 

irrinunciabili 
–  Es. i diritti della personalità 



TIPI DI DIRITTI SOGGETTIVI 

 
1.  diritti della personalità 
2.  diritti reali 
3.  diritti di obbligazione 



 
1. DIRITTI DELLA PERSONALITA’ 

 
•  Sono i  diritti fondamentali di ogni persona.  
•  Spettano a tutti dal momento della nascita. 
•  Sono diritti ASSOLUTI, INDISPONIBILI, 

NON PATRIMONIALI. 
 

Es. la vita, l’integrità fisica, l’onore, la 
reputazione, la riservatezza, il nome e 
l’immagine. 



2. DIRITTI REALI  

•  I DIRITTI REALI  sono: 
•  diritti SULLE COSE 
•  diritti ASSOLUTI: il titolare può esigere nei 

confronti di chiunque il rispetto del suo diritto 
•  diritti TIPICI: sono un numero chiuso, solo 

quelli indicati dalla legge e non se ne possono 
creare altri  

•  diritti PATRIMONIALI 
•  diritti DISPONIBILI 



3. DIRITTI DI OBBLIGAZIONE  
I DIRITTI DI OBBLIGAZIONE sono i diritti ad ottenere una 
certa attività/ prestazione (dare, fare) da un’altra persona.  
Per il soddisfacimento del diritto è necessaria la 
collaborazione altrui. 
•  Sono:  

•  diritti RELATIVI: il titolare può esigere il diritto solo nei 
confronti di una persona determinata o determinabile 

•  diritti PATRIMONIALI 
•  Diritti DISPONIBILI 

•  Es. il diritto allo stipendio, il diritto alla consegna di un 
bene, il diritto alla restituzione di un prestito (credito). 



DOVERE  
•  Il sogge*o PASSIVO di 
un diri*o ASSOLUTO ha 
un DOVERE. 

•  Il dovere consiste 
sempre in un 
comportamento di 
astensione. 

•  DOVERE di non 
uccidere, non 
offendere, non rubare. 

OBBLIGO 
•  IL sogge*o PASSIVO di 
un diri*o RELATIVO ha 
un OBBLIGO. 

•  In genere consiste in un 
comportamento a6vo. 

•  OBBLIGO di pagare il 
prezzo, di lavorare, di 
pagare gli interessi, del 
debitore di res%tuire il 
denaro. 

SITUAZIONI  
 DI SVANTAGGIO 



ONERE 

•  L’ONERE è un peso che grava su una persona 
come presupposto per o*enere un 
determinato vantaggio. 
– Es. onere della prova  (art. 2697 cc.): Chi vuol far 
valere un diri*o in giudizio deve provare i fa. che 
ne cos%tuiscono il fondamento. Se Tizio afferma di 
aver diri*o nei confron% di Caio al pagamento di 
una somma di denaro per avergli venduto un 
immobile dovrà dare dimostrazione dell'avvenuta 
conclusione del contra*o. 



LA PERDITA DEI DIRITTI 

Un diri*o può perdersi per effe*o del suo 
mancato esercizio per un certo periodo di 
tempo. 
In questo caso il diri*o può es%nguersi per 

– PRESCRIZIONE  
– DECADENZA 



PRESCRIZIONE 
•  Si perde un diri*o per prescrizione “quando il 
*tolare non lo esercita per il tempo 
determinato dalla legge” (art. 2934 c.c.). 

•  Il fondamento giuridico sta nell’esigenza di 
certezza dei rappor% giuridici: se un diri*o 
non viene esercitato si forma la convinzione 
che il diri*o non esista e la situazione giuridica 
si adegua alla situazione di fa*o.  



DIRITTI ESCLUSI 

Esistono diri. imprescri.bili, che possono 
essere esercita% senza limi% di tempo:  
•  i diri. indisponibili (es. i diri. della 
personalità) 

•  la proprietà 
•  altri diri. indica% dalla legge 



DURATA (art. 2935 c.c.) 

•  La prescrizione inizia dal giorno in cui il %tolare 
avrebbe potuto esercitare il diri*o. 

•  Il termine di prescrizione è di  
– 10 anni se non è stabilito un termine differente 
(prescrizione ORDINARIA) 

– 20 anni: diri. reali di godimento e ipoteca 
– 5 ANNI:  es. diri*o al risarcimento da illecito 
(prescrizione BREVE) 



INTERRUZIONE 

La prescrizione può essere interroEa quando  
•  il %tolare esercita il diri*o (con a. materiali o 
con a. formali) 

•  quando il sogge*o passivo ne riconosce 
l’esistenza. 

 
DAL MOMENTO DELL'INTERRUZIONE INIZIA A 
DECORRERE  UN NUOVO TERMINE DI 
PRESCRIZIONE: l'inerzia precedente è irrilevante. 



SOSPENSIONE 
•  La prescrizione può essere sospesa per una causa 
sopravvenuta, che rende impossibile o estremamente 
difficile l'esercizio del diri*o.   

•  Le cause sono tassa%vamente indicate dalla legge (art 
2941 c.c). 
–   par%colari rappor% tra le par% (marito e moglie)  
– o per una condizione del %tolare (minore non 
emancipato o interde*o privi del tutore) 

•  La sospensione non toglie valore al periodo già 
trascorso : all'inerzia precedente si aggiunge quella 
successiva alla fine della sospensione. 



COMPUTO DEL TEMPO 

Per il calcolo del decorso del tempo: 
•  Ci si avvale del calendario comune. 
•  Non si conta il giorno iniziale mentre si conta 
quello finale. 

•  Se il termine scade in un giorno di festa  si 
proroga al giorno successivo. 

•  Se il termine è a mese il termine scade nello 
stesso giorno del mese iniziale. 

 



INDEROGABILITA’ 

•  La disciplina della prescrizione non è 
derogabile tra le par% né si possono stabilire 
termini diversi. 

•  Decorso il termine, il sogge*o avvantaggiato 
dalla prescrizione  
– ha l’onere di farla valere in giudizio  
– oppure può rinunciarvi (rinuncia successiva) 



LA DECADENZA 

•  Il fondamento della decadenza deriva dalla 
necessità che cer% diri. siano esercita% entro un 
termine piu*osto breve. 

•  La decadenza implica quindi l’onere di esercitare 
il diri*o nel tempo stabilito dalla legge. 

•  La prescrizione è un modo di es%nzione del 
diri*o, la decadenza è un modo per non perdere 
l’acquisto di un diri*o. 



Il termine di decadenza 

•  Non può essere nè sospeso nè interro*o: 
SOLTANTO IL COMPIMENTO DELL'ATTO 
PREVISTO IMPEDISCE LA DECADENZA e 
determina il venir meno della situazione di 
incertezza; 

•  può essere modificato dalle par% purchè si 
tra. di diri. disponibili; 

•  varia a seconda dei casi. 



2. OGGETTO DEL RAPPORTO 
GIURIDICO: I BENI E I SERVIZI  



BENI GIURIDICI  

•  Sono beni giuridici le cose che possono 
formare ogge*o di diri*o (art.810 c.c.) 

 
•  Sono beni giuridici i beni economici, cioè i beni 
scarsi, u%li, reperibili.  



TIPI DI BENI 

•  BENI MATERIALI le cose materiali, comprese 
le energie naturali, l’energia ele*rica.  

•  BENI IMMATERIALI tu*e le en%tà u%li 
all’uomo, ma non percepibili a*raverso l’uso 
dei sensi (le invenzioni, un marchio, una 
creazione ar%s%ca ...) 



TIPI DI BENI GIURIDICI  

•  BENI IMMOBILI: case, fabbrica%, terreni e 
tu*o ciò che è incorporato al suolo. 

•  BENI MOBILI: tu. gli altri  



REGOLE PER TRASFERIMENTO  
DELLA PROPRIETA’  

•  Beni IMMOBILI: occorre un a*o scri*o e la 
trascrizione nei pubblici registri.  

•  Beni MOBILI: si trasferiscono anche solo con 
la forma orale.  

•  Beni MOBILI REGISTRATI: sono beni mobili 
che si trasferiscono con le stesse regole 
previste per i beni immobili (forma scri*a e 
trascrizione nei pubblici registri): automobili, 
motocicli, aerei, navi. 



TIPI DI BENI GIURIDICI  

•  BENI FUNGIBILI:  quelli sos%tuibili 
indifferentemente con un altro dello stesso 
%po es. un litro di la*e, il denaro 

•  BENI INFUNGIBILI quelli non sos%tuibili es. un 
quadro di  Picasso 



TIPI DI BENI GIURIDICI  

•  BENI CONSUMABILI: beni che si u%lizzano una 
sola volta, si es%nguono con l’uso es. cibo 

•  BENI INCONSUMABILI: beni che si possono 
usare più volte es. i ves%% 



TIPI DI BENI GIURIDICI  

•  PERTINENZE sono beni pos% al servizio o 
ornamento di un altro es. il garage, la can%na 

•  UNIVERSALITA’ DI BENI MOBILI sono una 
pluralità di beni che hanno una des%nazione 
comune ad es. una biblioteca, un gregge. 

•  FRUTTI sono i beni prodo. da altri beni.  
– Fru6 naturali: prodo. dall’agricoltura 
–  fru6 civili: il corrispe.vo che si o.ene da un 
bene ad es. l’affi*o di un immobile, gli interessi 


